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.«lova r :

.Alessandri®: 6,15' '—- 7,40 — 16,31 — 20,30 
Savona: .7,35 — 13,2 — 18,30 

“‘Séno« : 5,30 -  8,2 — 15,25 — 18,450 .
. Asti-Tede»; 5,— — 8,15 — 16,34 — 21,20
1 PonwrrB (automobile!: ,10«— ,16 n ■; 

Certemilla .auio-noh;!- : 8,10 .—, 16,—
C j  Fosti#! 1 ■" 21,‘25 dal 2 loglio alf2 9 'ottóbre

A E  R  I  V  r

Alessandria: 7,28 — 12,54 — 18,19 —-  21,9 
Savona ; 7,35 ^  16,26 — 2 0 ß  
Genova; 7,2o - ,  11,25 — 15,40 -  20,19 (•) 
Asìi-Torlna: .7,20' —"117— — l8,lT r—■21y*a
Panzone (automobile): 7,40 — 15._
Cortemllia (automobile): 7,80 — 15,30

Festivo ore 10 dal 2 lùglio ai '29 ottobr«f

NERVI D'ACCIAIO
In un recente;discorso,, dqtto ■ il passo grave di una Nazione

da Salvatore Barattai .ad; un 
banchetto offerto a -ùü vàlortmo ’ 
pubblicista, il simpatico e,auto-j 
revoie, i ministro/ nel, ,qaalpjyl|>r,a I 
la nota*più possente dell’odioi ; al- ' 
l’Austria é deil’irred'eiltism'O, riaf-i 

' ifermava ia^securä^cöscaöiizä delta]• .iîOî » 1 •• • »t> G /* î ; 7 'hi i. A ! .  ,‘iî i
, vittoria, fna, diffidava il popolo; 
italiano ad abbandonare le illu­
sioni di una immediata e ■finale] 
soliiziohe det gravE'cohflitfo/ !ifehè'â8Va1:,fperehè'snlo1

" UJ-j^ ìjJ ì ‘ì L'ìu «u&L;__„ ■ i’JL ’• '«„'A' A «Uà 1“ • ' ‘ I ’ * ' * iij i'jil G 11 i.) CUD;; : I ;u .
.esortandolo 3; disporsi .e temi

- prarsi . per gii, eventuali, npn* 
lievi sacrifizii a i 1 quali può 087 

sere “chiamato ancorar.'-" •• - r-*« !
Noi non abbiamo neanche] la 

più modesta competenza pet
- fare pronostic! approssimativi 

per la 'durata di una guerra 
nella quale , i , cpéfccienti della.

. soluzione sono cosi ponderosi e 
'■'Complessi e forse anche,'in parte, 
“imprevedibili e inaspettati. Ma' 

^ i ^ s t o j  sappiamo: che' l’appello'
1 .1 ./di' Salvatore: Barzilai al popoljo 

•d’Italiä è ' fondato sopra una., 
/  verità di fktto assiomatica1: ; la 
uaecessitk. f i i . disporsi,'] ad ogni, 

i maggiore sacrificio per ,U con­
seguimento7 'déìlà vittoria. ì Fin z 
dall/in|zio della guerra xmnianei'

' '^ilagpjito] jÌ9U , quando i’ïtalia 
; ancora non aveva palesemente, :

- i orientata la sua politica internar- 
rJ>,[ zionàle,' sì proclatòò' che larviti-' 

foria sarebb è, non, del pifi-fofte 
•jiC'in audacia, ma'1 deL.ipiù.Jofte 

nella resistenza; E, così sarà ùt-; 
'■'■'dubbiàmfehtéi Griiài

cortamente. sewinatp 4 fln^Çh/ 
r della1 Pàtria, > sorgessero, a c W  

trastare, anche soltanto' ihl^una 
parte minima deü’opiniono pub­
lica, la valida azione de| go­
verno, E’ dovere discutere e 
ponderare innanzi’,' ò nonf sarà 
sarà mai eccessiva la riflessione,^

che scende sul campo dell’armi: 
ma una volta che il dado è 
géttató,'uno 'solo e b e n ‘radi-: 

'cato' ‘e tenace1 'deve' éSsëref ü 
proposito.diun popolo :.. c^na-: 

iminaioi frisolato : lai raggiungi»1 

(sento ' dèliar meta,7 'sottostand« 
ai sacriEpì necessàri, irrigidendo, 
la. volontà,, contro le molli pen-j 
stazioni .di una definizionepur- 

1 una vittòria 
decisiva può dare ia sicur^zia' 
.deÿ-! avvenir.© ,- e può . panare Jle 
piaghe aperte dalla sanguinosa 
te n d o n e «  ' •'■■ -h-77 1 ■> ;i-" ■•-•12;., ,j.

J;: il popolo italiano fu -fino ad 
oggi'ammirevole per la calma.: 

:la  serenità e la forza coh cui 
Ea àffroitatò à  grave cimento: 
lo sarà indubbiamente finché 
* sia; necessario;per,' ü conseguì-; 
mente della vittoria.' ;

Una sfortunata azione ppò 
^rattristare momentaneamente, il ; 
nemleoi, ma ‘Won' gli? toglie là 
speranza della b riscossa *: T una
1 li: . . 511 ii.)* v j i  .. ‘ -nostra vattpna quando .non 
assurga,, ahe proporzioni di un ; 
disastro , non ' nò annienta 1©' 
Crie/gìe ; come una sconfitta,, 
nostra, 'se! non à.la ruina d*ognr- 
salvezza, non lo assicura della,]' 
littoria final©.- «■/ .■-GEi i

Ilvo della Nazione,;perchè anche 
per essa hi’ avveri il pronostico; 
della vittoria riservata ai forti 
<e ai resistenti. L’Italia saprà 
Giostrare che ha solidi nervi.

A proposito del calmiere

L>a,,'i,pio-' Ha là, rìesistehzà, 
rale !©..;fiA^iàiPÌa d i , una] ,na-( 
izionéf decisa' ad egui resistenza: 
* ad ogni saeriflciò, impaura 

ri^/sovenéì fiàòca !i ;"più ' àgguér-'] 
riti avversarli, cosi come Ij rin- 

a|>cuora eòli rinvigorisce dal. id«
tfósbètìzà11 dèlia staüehëZza7 del

’■ ' v i; ' ....... '■ :IÒ ì ,2nemico. , j
Più oggi, pertanto, che i ci 

angamo avvicinando alla meta, 
sia pure non immediata e forse 
non prossima, è , dovere di tutti 
di accrescere il vigore collet-

Riopvianlo é ptibblichianio : I

Egregio sìg* Direttone ä
iLd gatta frèitoiota fa ri  gattini ciechi: 

il’ pròvèrbio è antitìhiBsimo -ma riceve 
disile ’conferme eontiutte di fresohis- 
bim a'àttaaUtii.-

!La nostra amminietraxione comu- 
‘n a le ,‘che duran te .ta tto  l’inverno a- 
J véva' sonnecchiato tranquillam ente, 
'harèzzandosi il ventre borghesemente 
ìbéh pasoiuto, appena ha sentito sulla 
rpiazza l’odore deità polvere ha abbo- 
-ràdoiato in fretta e furia, senza alcun 
■oriterio, un listino di prezzi dei ge­
n e r i di prima necessità« gii, ha dato 
pomposamente ii nome ■ di calmiere. 
iSènohohè la fretta e la nessanissima 
competenza di chi ha redatto quel li­
stino $• tanto evidente ohe ' "neppure 

dia ^bisogno di dimostrasione.,
ï h ’réaltà poi sonò‘ mólti gli arti­

coli che in grazia del calmiere ànno 
stìbùjsr'hn aupanto con 'èdifioazione 

.grande del ijwVerOrdHfnsumatdfe. ( Si- 
-è fa tto  il prezzo ai riso di prima 
t-gualifà, 'ma non, si -è specificata la 
rffitaliìà, mentre tu tti sanno ohe di 
Irisé Vi “sono parecchia prime- qualità e 
m ólti’ sanno che di quéste qualità 
.alcune valgono in comune eomméroio 
ed in partite lire 60,al quintale: come 
potrebbero essere dettagliate al prezzo 
fienaio dalla Giunta? Ma se lo stesso 
Governo ha fissato il prezzo di re* 
qniàizione. del riso superiore,» quello 
del nostro oalniiere, come si potrà’ 
ottener« che, il rivenditçre non ss lo 
facoia. requisirò piuttosto . che ven­
derlo al minuto? Non ci voleva molto, 
mi.pare, ad indioare la qualità di riso 
che deve essere venduto a.quel dato 
prezzo. .

' Si. è .fatto ,in  .fretta, e.pqrqiò. si è 
dovuto : copiale e li à copiato male.

Intanto succede questo: che i prezzi 
sono indicati per Kg. Poohi o nes­
suno dei consumatori per certi ge­
neri, come .burrp, .lardo, eçp.. fa „ac­
quisti a ‘Kg, mà ad ettogrammi e si 
sente rispondere dal negoziante ohe 
al minuto, oioè'’àd~ etiiójgramEbli, egli 
non vende ohe a quei dati prezzi ohe

egli vuole, e se i! consumatore1 pro­
testa si sente rispondere : oqtnper£à 0 
•Un chilogrammo e avrete il prezzo del 
calmiere ! (1) Senza commenti: questa 
è la verità che si sente sipetere in 
alcuni negozi e queste sono le déliait 
che ha saputo prepararci la Giunta 
onniveggente!! , '

Poveri contribuenti ! !
Grazie, signor direttore, dell’ ospi­

talità  e distinti-saluti.'!’ -  .
Un abbonato.

( l j  Con buona venia dello scrittore credia ^o^, „ 
che in questo caso debba a l Eendi .

J essere elevata-la sua brava con traw enz Souq, „
N. d. Ri.

A proposito delFofficini gas
Tògliamo dal Corrière delta Sera del 

23-24 corrente :

Il carbone
per le  officine da gas municipale

■ u. Ieri presso 1’ Azienda E lettrica- 
Comunale' si sono riuniti', sotto la pre­
sidenza deli’ bn. Ugo Scalori, i rap­
presentanti delle aziende del Gas dei 
comuni di Bologna, Mantova, Como, 
Asti; Cuneo, nonché’ quelli dèlie a- 
ziende elettriche di Milano, Bresoia, 
Parma, Modena. Assistevano anche 
gli' on. Vigna é Soleri i quali già si 
erano interessati all’ importante pro­
blèma dell’ approvvigionamento dei 
carboni da gas.

La riunione, dopo avere fissato ohe 
-il Congresso Nazionale della Federa*, 
rione delle‘Aziende Municipalizzate 
Italiane si tenga il giorno 14 maggio 
in Milano ed avere stabilito gli oggétti 
da trattarsi, ha anche approvato un 
importante ordine del giorno nel quale,- 
esposte le gravissime condizióni incur 
si trovano le OfBoine del Gas per la 
difficoltà massima dell’approvvigiona­
mento dei carboni e per l’ aumento 
rilevante dei prezzi e dei noli; si invo- 
òà’no i necéssari ed urgenti provvedi­
menti. • i

, Detto ordine del giorno sarà presen­
tato ai più prestò al Governo da ap­
posita Commissione, formata dagli on. 
Soalori, Vigna e Soleri, dall’avv. Gri- 
ziotti, presidente dell’ Azienda di Mi­
lano e dall’ ing. Massarani, presidente 
dell’ Azienda Municipalizzata di Bre­
soia. n

A.qùeBte importante riunione Àoqui 
— 'come sempre — brillava per le 
sua assenza: fii queste miserie l’am­
ministrazione Comnnale non ha tempo 
di oocnp&rsi !


